
 
 

23 FEBBRAIO 2020 
 VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno A) 

 “Amate i vostri nemici.” 
letture:  Lv 19,1-2.17-18  ;  Sal 102  ;  1Cor 3,16-23  ;  Mt 5,38-48 

 

Si avvicina la Quaresima e si inizia sempre così: Quest'anno lo prometto: rivolterò come un 
calzino la mia vita. Finisce sempre, più o meno, allo stessa maniera. Che fare, dunque: 
rassegnarsi? Ne sarebbe assai felice Lucifero, che altro non fa che ripetere la solita litania: 
Lascia assolutamente perdere quest'idea, rilassati e disimpegnati..  
È più comodo negare l'esistenza del peccato che convertirsi e cambiare vita. Oppure, per 
chi non ama darsi per vinto, l'essere onesti e ammettere che, anche nella sconfitta degli 
anni passati, non si è stati sconfitti: Ho perduto la sfida. Ma almeno ci ho provato.  
La libertà di riprovarci, perché nessuno è più difficile da convertirsi di un benpensante.  
Per gli uni e per gli altri, comunque, da mercoledì, suona la campana della Quaresima, un 
miscuglio di cenere e lamenti: Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della 
salvezza (2Cor 6,2). Favorevole: dice benevolenza, benignità, propensione, inclinazione, 
amicizia, sostegno, incontro che nasce da una occasione. E perderla è perdersi. 
Deciderà ciascuno per sé, dunque, cosa fare della propria Quaresima. E siccome il cristiano 
è l’uomo che dovrebbe convertirsi ogni giorno, ci riproverà anche stavolta.  
Chissà se tornano alla nostra memoria i piccoli passi riusciti, l'emozione nel sentirci 
millimetricamente diversi, quella sensazione di stare a due passi da Dio. Poi, si cade, si 
inciampa, si crolla, ma quei piccoli dettagli sono ancora oggi la nostra salvezza. La nostalgia, 
anche il sospetto di avere indovinato se non la casa di Dio almeno la strada che porta a Lui. 
Il sapore di essere nei paraggi di Dio, a poche laterali dal suo indirizzo civico.  
Lucifero, che dopo Cristo è il più fedele tra tutti i nostri compagni di viaggio, vorrebbe che 
noi mollassimo la presa, intonando con la volpe, proprio quella della celebre favola per 
bambini (e adulti), la più bella tra le canzoni che il male ama canticchiare: Tanto l'uva è 
acerba! Ma neanche per sogno: meglio fallire facendo cose impopolari, all'apparenza 
impossibili o poco utili o futili, piuttosto che riuscire nel fare cose che sono alla portata di 
tutti. L'anno scorso non siamo riusciti a prendere il grappolo d'uva? Non importa. Se non ci 
arriviamo riproveremo di nuovo domani; e succederà che ogni giorno ci si avvicina un poco 
di più al dolce frutto: l'allenamento è tutto. È conversione. 
Per quaranta giorni circa proveremo a fare un salto. Poi un altro ancora. Tenteremo la via 
dell’Amore misericordioso, di essere gentili tutte le volte che non toccheremo quell'uva 
che sta giusto a due palmi dal naso. Perché la gentilezza autentica ha convertito più 
peccatori dello zelo. Anche dell'eloquenza e della sapienza. E, tra un salto e l'altro, invece 
che confessare sempre e solo il male fatto inizieremo a chiedere scusa al Prossimo del 
Bene non fatto, della vita autentica non vissuta, delle occasioni e delle relazioni perse.  
Proveremo così, per l’ennesima volta: ricordandoci di nuovo che l'allenamento è tutto. 

 

CARNEVALE 2020 a PEGOGNAGA 
23 FEBBRAIO: Carnevale dei ragazzi in tutto il centro storico del paese,  

la sfilata mascherata inizia alle ore 14:30 partendo dall’Oratorio parrocchiale 
IL CARNEVALE PROSEGUE POI IN ORATORIO dalle ore 17:00 

CON GNOCCO FRITTO PER TUTTI  
e ANIMAZIONE CON GIOCHI PER I PIÙ PICCOLI 

24 FEBBRAIO, ore 20:45, Teatro Tenda Anselmi: il gruppo parrocchiale “Il Carnevale 
delle donne” presenta la commedia dialettale “ NA CA DAL CHECU DU”, ingresso libero 

 

 

23 Messe: 08:00 Sala Castello / 09:30 Polesine / 11:00 e 18:00 San Lorenzo 

24 
lun 

BEATO MARCO DE’ MARCONI (memoria), sacerdote mantovano (1480-1510) 
Mc 9,14-29 Credo, Signore; aiuta la mia incredulità. 
09:30/11:00 - Confessioni in Sala Castello 
18:00 - S. Messa con preghiera dei Vespri in Sala Castello  
Soltanto per questo lunedì non ci sarà la preghiera comunitaria del Rosario 
20:45 - Teatro Tenda Anselmi: Commedia del Carnevale delle donne (v.sopra) 

25 
mar 

Mc 9,30-37 Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 
18:00 - S. Messa con preghiera dei Vespri in Sala Castello  

26 
mer 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI - INIZIA IL TEMPO DI QUARESIMA 
letture: Gl 2,12-18 ; Sal 50 ; 2Cor 5,20-6,2 ; Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
07:15 - Sala Castello: Preghiera con imposizione delle ceneri per tutti i ragazzi 
delle classi Medie, a seguire colazione insieme in Oratorio 
16:30 - Sala Castello: Preghiera con imposizione delle ceneri per tutti i ragazzi 
delle classi elementari 
21:00 - Chiesa di PEGOGNAGA: unica Santa Messa di inizio Quaresima con 
imposizione delle ceneri per le comunità di Pegognaga e di Polesine 

27 
gio 

Lc 9,22-25 Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 
16:30 - Santa Messa presso la RSA 

28 
ven 

Mt 9,14-15 Quando lo sposo sarà loro tolto, allora digiuneranno. 
18:00 - Pegognaga, Sala Castello: Via Crucis 
21:00 - BONDENO: VIA CRUCIS DI UNITÀ PASTORALE 

29 16:00/17:00 - Un sacerdote è disponibile per le confessioni in Sala Castello  
18:00 - Gonzaga: Cammino Giovani, incontro di UP per i giovani (18-25 anni) 
19:00 - S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

1 I DOMENICA DI QUARESIMA (Anno A) 
letture: Gen 2,7-9;3,1-7 ; Sal 50 ; Rm 5,12-19 ; Mt 4,1-11 
Gesù digiuna quaranta giorni nel deserto ed è tentato. 
Messe: 08:00 Sala Castello / 09:30 Polesine / 11:00 e 18:00 San Lorenzo 
15:30 - Casa Suore: Tombola organizzata dalla San Vincenzo 

 

 

 Preghiera delle Lodi Mattutine: dal lunedì al sabato alle ore 7:15 in Sala 
Castello 

 Caritas vicariale, Bottega solidale “Lo Snodo”: Durante i mesi di febbraio e marzo, le 
parrocchie di Pegognaga e Polesine sono chiamate a raccogliere: FARINA 

 ANIMATORI GREST 2020 SONO APERTE LE ISCRIZIONI; I 
MODULI SONO SCARICABILI DAL SITO (Le iscrizioni si chiudono il 
15 marzo) 


